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Sommario

L’articolo presenta la spiritualità del Rinnovamento nello Spirito, illustrando soprattutto l’esperienza fondante il “Cammino di fede” degli aderenti al Movimento, l’Effusione dello Spirito Santo. Da questa apertura allo Spirito scaturisce una spiritualità che conduce la persona a scoprire il proprio dono e ruolo nella Chiesa. Un Progetto Unitario di Formazione favorisce, con opportuni itinerari, la ricerca della propria vocazione e la risposta a Dio che chiama. Vengono riportate alcune testimonianze di sacerdoti che hanno visto fiorire la loro vocazione partecipando al cammino di fede del Rinnovamento nello Spirito Santo.

Il Rinnovamento nello Spirito Santo: una Grazia che “chiama”

Il Rinnovamento nello Spirito Santo sorge negli anni dell’immediato post Concilio secondo modalità inedite: non c’è un fondatore, non si presenta con un carisma preciso e definito, nasce e si diffonde con grande rapidità senza particolari direttive. E’ un fatto nuovo. E’ paragonabile ad un fuoco che si propaga spinto dal vento e dovunque arriva fa divampare un incendio.

Non è quindi propriamente un Movimento, ma alle origini viene colto come una corrente di Grazia che raggiunge le persone portando una vita nuova, uno slancio nuovo verso la preghiera, l’esperienza comunitaria e la missione.

Il grande Papa Paolo VI nell’Anno Santo1975, ricevendo i partecipanti al primo Congresso del Rinnovamento Carismatico Cattolico il 19 maggio, volle tratteggiare le linee fisionomiche di questa esperienza ecclesiale. Risentiamo le sue precise espressioni: “Le manifestazioni sono varie: comunione profonda delle anime, contatto intimo con Dio nella fedeltà degli impegni battesimali, in una preghiera spesso comunitaria dove ognuno si esprime liberamente, aiuta, sostiene, alimenta la preghiera degli altri e, a fondamento di tutto, una convinzione personale che non ha la sua fonte solo nell’insegnamento ricevuto dalla fede, ma anche in una certa esperienza vissuta, cioè nella convinzione che senza Dio l’uomo non può far niente, ma che invece con lui tutto diventa possibile: per cui nasce il bisogno di lodarlo, di ringraziarlo, di celebrare le sue meraviglie, che egli opera dovunque, in noi e attorno a noi.” 

L’esperienza ha preceduto la riflessione teologica, la quale in un secondo momento ha aiutato a evidenziare natura, fisionomia, finalità e missione di quello che andava configurandosi come il più numeroso e diffuso movimento ecclesiale degli ultimi tempi.

La riflessione teologica, alla quale contribuirono teologi di grande caratura quali il Card. Suenens, Y. Congar op, J. Ratzinger, D. Grasso sj, F. Sullivan sj e altri, mise in luce quella che è l’identità del Rinnovamento Carismatico Cattolico: “un costituirsi di gruppi di cristiani che pregano assieme e chiedono, nella preghiera, per ognuno dei propri membri, una nuova effusione dello Spirito Santo, in virtù della quale si aggiunga alla grazia della iniziazione cristiana, una nuova presa di coscienza della signoria di Gesù, una nuova esperienza dei doni e dei carismi dello Spirito Santo e una nuova disponibilità a usare, a servizio dei fratelli e della Chiesa, tutti i talenti e i carismi dei quali Dio ha stabilito di dotarli.” 

E’ una definizione solamente descrittiva della vita del Rinnovamento, tuttavia contiene un itinerario del cammino di fede che, partendo dalla presa di coscienza di una chiamata divina, porta a riconoscere Gesù come Signore della propria vita fino alla riscoperta della grazia battesimale, all’accoglienza dei doni e dei carismi che lo Spirito elargisce per vivere la vocazione personale nella Chiesa per la diffusione del Regno di Dio nel mondo.

Da questa definizione, ma soprattutto dall’esperienza viva di migliaia di persone, emerge una caratteristica chiaramente vocazionale del cammino di fede del Rinnovamento nello Spirito.

La riscoperta della grazia battesimale, l’apertura alla preghiera e alla vita sacramentale, l’ascolto della parola di Dio, la docilità allo Spirito Santo, l’esperienza comunitaria che facilita la reciproca testimonianza della fede portano a interrogarsi e a scoprire il “ proprio dono” 
 e fanno sorgere la domanda su quale sia la propria specifica vocazione, su come e dove servire il Signore.

Nascono famiglie pienamente rinnovate, vocazioni alla vita consacrata , sacerdotale e missionaria, ci si apre a servizi ecclesiali e sociali con i quali si dà testimonianza della presenza viva di Cristo Risorto, si moltiplicano iniziative di evangelizzazione e servizio ai poveri dal punto di vista umano e spirituale.
Il Movimento, pur non prevedendo nei suoi scopi il sorgere di un proprio Seminario, come invece hanno creduto opportuno fare altri movimenti ecclesiali, ha visto orientarsi al sacerdozio ministeriale molti giovani. Numerose pure sono state le vocazioni alla vita consacrata femminile. 
Il Progetto Unitario di Formazione: un progetto vocazionale

Il Papa Giovanni Paolo II, ricevendo in udienza privata il Comitato e il Consiglio Nazionali del Rinnovamento, illustrava con queste parole il cammino di formazione intrapreso dal movimento: “Sì! Il Rinnovamento nello Spirito può considerarsi un dono speciale dello Spirito Santo alla Chiesa in questo nostro tempo. Nato nella Chiesa  e per la Chiesa, il vostro è un movimento nel quale, alla luce del Vangelo, si fa esperienza dell’incontro vivo con Gesù, di fedeltà a Dio nella preghiera personale e comunitaria, di ascolto fiducioso della sua Parola, di riscoperta vitale dei sacramenti, ma anche di coraggio nelle prove e di speranza nelle tribolazioni. L’amore per la Chiesa e l’adesione al suo Magistero, in un cammino di maturazione ecclesiale sostenuto da una solida formazione permanente, sono segni eloquenti del vostro impegno per evitare il rischio di assecondare, senza volerlo, un’esperienza solo emozionale del divino, una ricerca smodata dello <straordinario> e un ripiegamento intimistico che rifugge dell’impegno apostolico.” 

In questi ultimi anni il Rinnovamento nello Spirito, incoraggiato dalle parole del Santo Padre, ha voluto raccogliere tutta l’esperienza formativa, in atto fin dagli inizi, in un Progetto Unitario di Formazione che propone un cammino di crescita permanente, sistematica e progressiva a livello personale e comunitario per gli aderenti al RnS.

Il progetto si articola nei livelli di base, di crescita e di approfondimento.

Anche se non sono previsti esplicitamente itinerari vocazionali al sacerdozio per i giovani che partecipano al RnS, tuttavia si può affermare che il Progetto stesso è tutto modulato in vista di una crescita spirituale personale e di un’apertura a impegni comunitari e missionari ben definiti.

A chi si accosta per la prima volta al cammino di fede del RnS viene proposto un cammino di base che, partendo dalla riscoperta della preghiera personale, comunitaria e liturgica, dei sacramenti dell’Eucaristia e della Riconciliazione, sfocia nella proposta di un Seminario di Vita Nuova.

Si tratta di un breve corso di iniziazione che prepara all’esperienza “fondante” del Rinnovamento: l’Effusione dello Spirito.

Essendo già battezzati, la grazia dell’Effusione dello Spirito non consiste in un nuovo battesimo, ma implica un rapporto con il battesimo, oltre che con gli altri sacramenti dell’iniziazione cristiana, lo attualizza e lo rinnova, donando una coscienza più chiara della sua finalità.

E’ grazia che come afferma il Cardinale Leo Joseph Suenens: “E’ un agire dello Spirito che scioglie e libera energie interiori latenti. Si tratta di una presa di coscienza più accentuata della sua presenza e della sua potenza.” 

Il teologo P. Francis A. Sullivan sj, già professore all’Università Gregoriana di Roma, descrive la grazia dell’Effusione come: “una esperienza religiosa che introduce qualcuno ad un senso nuovo, in modo decisivo, dell’onnipotente presenza e dell’azione di Dio nella sua vita, azione che implica abitualmente uno o più doni carismatici.”  

Si può pertanto affermare che questa grazia rivitalizza tutto l’organismo spirituale del credente, introducendolo alla riscoperta dei carismi e di quei mezzi mediante i quali lo Spirito Santo “…santifica il popolo di Dio e lo guida e adorna di virtù.” 

Dopo l’esperienza della preghiera di Effusione si viene introdotti nel cammino della vita comunitaria e nel discepolato carismatico alla scuola di Gesù. E’il livello di crescita. In questa tappa del cammino di fede tutto parla di vocazione a seguire Gesù, a scoprire ed esercitare il “proprio dono” 
 per rispondere alla personale vocazione nella Chiesa.

E’ il tempo nel quale si inizia ad esercitare qualche servizio all’interno del Gruppo o Comunità di appartenenza e a partecipare a iniziative di evangelizzazione ad extra.

Per i giovani queste esperienze costituiscono spesso l’occasione di aprirsi alla “voce” che chiama a seguire Cristo nel Sacerdozio o nella consacrazione.

La pratica della Lectio Divina aiuta a cogliere tra le molte voci quella che chiama in modo irresistibile per la vita.

Inoltre i ritiri spirituali, le settimane di deserto, le varie scuole per animatori, per responsabili pastorali, di vita carismatica e ministeriale offrono momenti privilegiati per interrogarsi sulle scelte esistenziali e di servizio, su come impegnare talenti e realizzare sogni.

L’esperienza ci permette di cogliere nella vita comunitaria il segreto dello sbocciare delle vocazioni sacerdotali e di speciale consacrazione. Il cammino del Rinnovamento nello Spirito offre accompagnamento spirituale, testimonianze di vita cristiana, confronto di esperienze e condivisione, correzione fraterna, sottomissione reciproca secondo l’insegnamento di S. Paolo: “Siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo.”  
 E’il clima spirituale adatto per crescere verso scelte di vita. Le vocazioni sono fiorite non solo verso il sacerdozio, ma anche verso la consacrazione religiosa e claustrale.

Possono essere utili alcune testimonianze di fratelli e sorelle che hanno visto sorgere la loro vocazione prendendo parte agli incontri di preghiera e di formazione del Rinnovamento nello Spirito.

Alla domanda “Come ha influito la tua partecipazione alla vita del Rinnovamento al sorgere della tua vocazione?” così rispondono alcune tra le oltre duecento vocazioni sbocciate in questi anni.

Don Fulvio B. parroco:

“L’esperienza del Rinnovamento mi ha portato al coraggio della fede che avevo appena riscoperto e subito l’attenzione di coloro che stavano attorno a me mi ha permesso di sentire cosa il Signore mi chiedeva; era chiaro che non poteva più bastarmi un rapporto affettivo a semplice doppio senso, la mia vita doveva essere a disposizione di molti, così come il mio tempo era stato donato alla causa del Rinnovamento. E’ nata una grande passione per Cristo e per la sua Chiesa ed è stato quasi inevitabile, appena ho sentito la certezza del suo amore, dirgli di sì. Sono in questa straordinaria avventura da ormai trentatré anni e sento sempre, come il primo giorno, un grande desiderio di donarmi e di spendermi per gli altri. Nel Rinnovamento ho avuto l’opportunità di sperimentare sulla mia pelle la gratuità del suo amore e, avendo ricevuto gratis, gratis dono.”

Don Piero S. giovane sacerdote:

“Credo di poter individuare nella concretezza della vita di comunità il contributo peculiare che il Rinnovamento nello Spirito ha donato al mio orientamento vocazionale. Così come l’esperienza carismatica è stata lo strumento dell’incontro personale e decisivo con Cristo Risorto, il Vivente, nello stesso tempo lo è stata in relazione ai miei fratelli, alla mia comunità.

Mi è stata data una vita nuova da vivere insieme, come popolo di Dio. I tempi, le dinamiche, il cammino comunitario mi apparivano come una splendida molteplicità ricondotta ad unità, tipica di un corpo vivente: «Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte»
. La vitalità comunitaria ha innescato un processo di presa di coscienza della mia identità e, nello stesso tempo, la consapevolezza che ciascuna componente del corpo ha bisogno del contributo di tutte le altre.

Ritengo davvero importante questo senso di appartenenza al corpo di Cristo che ho ricevuto nella vita di comunità in ordine al mio discernimento vocazionale.”

Don Luigi G. Consigliere Spirituale nel Movimento: 

“Entro in Seminario in prima media, affascinato dalla testimonianza dei sacerdoti della mia parrocchia . Nel periodo adolescenziale, quando i dubbi, le perplessità si fanno presenti (avevo 15 anni), ho la gioia di incontrare l’esperienza del Rinnovamento nello Spirito. Questo mi aiuta  ad affrontare il discernimento vocazionale con coraggio e fiducia, sostenuto dalla presenza di un sacerdote che mi sarà guida spirituale fino alla sua morte. I superiori del Seminario mi ripetono spesso che sono chiamato ad essere prete diocesano e non prete per un Movimento, presentandomi possibili difficoltà come sacerdote in cura d’anime. Io intanto ho la possibilità di continuare a frequentare il Gruppo del RnS e vi trovo un costante arricchimento per il mio cammino. La convinzione che mi ha sempre sostenuto è stata questa: l’esperienza del Rinnovamento non mi isola o toglie dalla vita parrocchiale; anzi, mi dà la forza di vivere in modo rinnovato tutto questo. Sono sacerdote da ventitré anni e da dodici posso con gioia affermare che questa scommessa è stata vinta: sono parroco, contento di esserlo e sono consigliere spirituale del Gruppo dove ho iniziato il cammino e dal quale ho ricevuto tanto per vivere in pienezza il mio essere seminarista ed ora sacerdote.”

Contemporaneamente al sorgere di numerose vocazioni al sacerdozio ministeriale, sono fiorite tra le giovani molte vocazioni alla vita di speciale consacrazione. Sembra opportuno riportare almeno una testimonianza, tra le molte che potremmo presentare, dal momento che si è potuto constatare spesso una santa emulazione e aiuto reciproco tra i giovani e le giovani nel seguire il Signore.

Isabella B. giovane consacrata in una fraternità di vita comune nel RnS:

“Scoperta personale del dono dell’Eucaristia, autentica gioia di credere e una rinnovata voglia di vivere. Questa è stata la speciale «miscela di grazia» che mi è venuta incontro, all’età di diciott’anni, attraverso la realtà del RnS. Ancora lontana da un desiderio di consacrazione, attraverso la frequenza di un Gruppo di Rinnovamento, Dio mi ha preso per mano divenendo per me, a poco a poco, l’amico, il Padre, fino a divenire sempre più, con l’andare degli anni, lo Sposo. Oggi, avendo accolto l’invito di Cristo a seguirlo in una vita consegnata totalmente a Lui, non posso pensare al primo momento della chiamata senza rendergli grazie per la linfa vitale che mi ha raggiunto e continua a raggiungermi attraverso il dono del Rinnovamento.”

Uno specifico itinerario formativo per i giovani

Il Progetto Unitario di Formazione prevede un itinerario specifico per i giovani che partecipano alla vita del Rinnovamento. Ogni Gruppo e Comunità si responsabilizza nell’accompagnamento del giovane nel cammino di fede. Questi si trova in una comunità dove le varie vocazioni (matrimoniali, di speciale consacrazione, sacerdotali) sono ben visibili e offrono la testimonianza di come nella Chiesa ogni chiamata ha la sua collocazione precisa e nello stesso tempo si confronta con le altre in stile di reciprocità e complementarietà.

Il cammino di fede tiene presente che molti giovani hanno assoluto bisogno di riscoprire la grazia dell’Iniziazione cristiana.

Non pochi, sull’onda di grandi manifestazioni di fede (raduni internazionali, pellegrinaggi, giornate della Gioventù, esperienze in luoghi di forte spiritualità ecc…), colgono stimoli alla donazione, ad impegnare l’esistenza per cause grandi e nobili, tuttavia mancano di consuetudine con la preghiera, di vita ecclesiale, di familiarità con la parola di Dio. Avvertiamo in loro il bisogno di “un nuovo inizio” di vita cristiana. Si tratta di ridestare la struttura fisiologica del battezzato.

Per questo un itinerario vocazionale richiede, spesso, un lavoro previo di evangelizzazione e talvolta di “umanizzazione”. È quanto il Santo Padre Benedetto XVI riconosceva come linea di azione del Rinnovamento: “È vostra intenzione porre in risalto <il carisma della fede>, mostrando come l’incontro con Dio in Cristo Gesù trasformi, grazie alla forza dello Spirito, l’esistenza del credente e lo renda testimone gioioso delle meraviglie che il Signore non cessa di compiere anche in questo nostro tempo.” 

Due sono gli obiettivi principali del cammino formativo: favorire l’incontro personale del giovane con Cristo e orientarlo a farsi missionario nel suo ambiente.

Questo avviene nell’ambito del Gruppo di appartenenza, ma anche in momenti formativi riservati a loro nei quali i giovani stessi diventano evangelizzatori di altri giovani. La presenza di educatori (sacerdoti, adulti ecc.) assicura continuità, esperienza pastorale, accompagnamento del singolo.

In questo clima spirituale e comunitario l’invito di Gesù “Vieni e seguimi” può essere accolto con generosità perché cade su terreno dissodato e pronto ad accogliere il seme della vocazione.

Autorevoli conferme

Quello che si è detto del Rinnovamento nello Spirito si può affermare di ogni realtà associativa e Movimento ecclesiale. A questo proposito è opportuno riportare alcune parole del Servo di Dio Giovanni Paolo II e del S. Padre Benedetto XVI, con le quali i due Papi sottolineano il contributo dato da Movimenti e Associazioni al sorgere di vocazioni allo stato sacerdotale.

“Sono qui da ricordare anche i numerosi gruppi, movimenti e associazioni di fedeli laici che lo Spirito Santo fa sorgere e crescere nella Chiesa in ordine ad una presenza cristiana più missionaria nel mondo. Queste diverse aggregazioni di laici si stanno rivelando come un campo particolarmente fertile alla manifestazione di vocazioni consacrate, veri e propri luoghi di proposta e di crescita vocazionale. Non pochi giovani, infatti, proprio nell’ambito e grazie a queste aggregazioni hanno avvertito la chiamata del Signore a seguirlo sulla via del sacerdozio ministeriale e hanno corrisposto con confortante generosità. Sono quindi da valorizzare, perché, in comunione con tutta la Chiesa e per la sua crescita, diano il loro specifico contributo allo sviluppo della pastorale vocazionale.” 

“I Movimenti ecclesiali e le nuove comunità sono oggi segno luminoso della bellezza di Cristo e della Chiesa sua Sposa. Voi appartenete alla struttura viva della Chiesa. Essa vi ringrazia per il vostro impegno missionario, per l’azione formativa che sviluppate in modo crescente sulle famiglie cristiane, per la promozione delle vocazioni al sacerdozio ministeriale e alla vita consacrata che sviluppate al vostro interno.” 

Queste parole suonano come autorevole conferma di una “chance” vocazionale offerta alla Chiesa dal Signore attraverso le Associazioni e i Movimenti ecclesiali e offrono rinnovato e autorevole incoraggiamento all’impegno della promozione delle vocazioni al sacerdozio ministeriale e di speciale consacrazione, da sempre presente nel cammino di fede del Rinnovamento nello Spirito Santo. 
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